
Cos’è la L.I.S? (video)
Nonostante  L’Italia  sia  l’unica
nazione  europea  a  non  averla
approvata ufficialmente, la L.I.S
(Lingua Italiana dei Segni) è una
lingua vera e propria. Infatti la
L.I.S  contiene  in  se  le  tre
caratteristiche  fondamentali  per
essere  una  lingua:  grammatica,
sintassi,  arbitrarietà.  Riporto
la  definizione  di  queste  tre
parole  ripresa  da  Wikimedia:

La grammatica è l’insieme finito di regole necessarie alla
costruzione di frasi, sintagmi e parole di una determinata
lingua naturale. (Wikimedia)

La parola sintassi (o sintattica) deriva dal termine greco
“suntaxis” che significa “ordinamento” ed è la branca della
linguistica che studia i diversi modi in cui le parole si
uniscono tra loro per formare una proposizione e i vari modi
in cui le proposizioni si collegano per formare un periodo.
(Wikimedia)

In linguistica l’arbitrarietà è una delle caratteristiche del
segno  linguistico.  Si  parla  di  arbitrarietà  (in
contrapposizione  all’iconicità)  in  quanto  gli  elementi  del
segno  linguistico  non  sono  naturalmente  “motivati”  ma
dipendono da una (tacita) convenzione tra i parlanti di una
lingua. (Wikimedia).

La L.I.S è una lingua tridimensionale che si espande nello
spazio ed è composta principalmente da segni: ogni parola
corrisponde ad un segno il cui ordine da la sintassi. La
grammatica invece è data dalle espressioni facciali.
In  ultimo,  ma  non  ultimo,  c’è  la  dattilologia  che  che
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corrisponde al nostro alfabeto e viene usata per nomi propri o
specifici o parole ancora inesistenti nella L.I.S.

La  maggior  parte  delle  persone  sorde,  usa  la  L.I.S  per
comunicare  e  la  considera  (giustamente)  una  vera  propria
lingua!  è  per  questo  che  i  Sordi  non  vogliono  essere
considerati disabili ma una minoranza linguistica ed è anche
per questo che si fanno chiamare Sordi, con la esse maiuscola
e ogni altro vocabolo per definirli (sordomuti, handicappati,
audiolesi ecc) è obsoleto.

In  conclusione  vorrei  ricordare  che  la  disabilità  è  una
incapacità dell’individuo a compiere azioni a causa di un
proprio limite mentale o fisico e l’handicap è l’insieme di
barriere  urabanistiche,  architettoniche  e  sociali  che
impedisce al disabile di compiere azioni. Questo, dovrebbe
farci riflettere…


